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0NOREv;OLI :SENATORI. - In omaggio ad una 
vecchia consuetudine, che trova la sua giusti­
ficazione nella opportunità di illOn ·costringere 
coloro che leggeranno la presente relazione a 
·Continui riscontri del testo del disegno di leg­
ge, consentite che il relatore prenda inizio dalla 
citazione di alcuni dati essenziali tratti dalla 
nota prelimi~nare allo stato di previsione. 

Spesa del Ministero della pubblica istru­
zion€ prevista per l'esercizio 1954-·55 : lire 242 
miliardi 98.409.570, di cui 235.281.510.870 
iscritte nella 1parte ordinaria e 6.8}6.898.700 in 
quella straordinaria. 

Spesa prevista per l'esercizio 1955-56: li­
re 258.774.056.570, ripartite fra la parte ordi­
naria e la parte .straordinaria in ragione di 
lire 252.225.727.g7o e 6.548.328.700, rispetti­
vamente. 

Incre1mento della spesa ordinaria: lire 16 
miliardi 944.217.000, a ·cui fa riscontro una 
rid:uzione della spesa straordinaria di lire 268 
milioni 570 mila, e quindi una dilatazione com­
ple~siva ed effettiva di lire 16.,6-75.647.000. 

L'incremento della spesa ordinaria dipende 
principalmente da variazioni nel debito vita­
lizio per aumento del contributo ~ello Stato 
a favore dell'E.N.P.A.S. e per la concessione 
ai pe~nsionati della trediceshna mensilità, non­
chè per un previsto :m.ag:gior fabbisogno in rela­
zione alla situazione numerica del personale in 
quiescenza (per complessive lire 3.500.000.000), 
da variazioni nelle spese per il personale, dipen­
denti da rprovvedimenti legislativi (per lire 4 
miliardi 800.000.000 circa) o da previsto in­
cremento deH'onere, anche in relazione alla 
istituzione di nuove semole (per oltre 8 mi­
liardi), e solo in mini1na ·parte (poco più di 
650.000.000) da variazioni nelle spese per i 
servizi. 

La riduzione de1la spesa straordinaria vuoi 
essere messa in relazione ~soprattutto con il 
decrescere di alcune particolari esigenze -create 
dalla guerra, e investe specialmente i servizi. 

Il rwpporto complessivo tra la spesa per il 
per,sonale e quella per i servizi è di 95,7 a 4,3. 
La nota preliminare al bilancio avverte, -con 
la consueta formula, che «~la natura dei ser­
vizi affidati al Ministero della pubbEca istru ... 
zione giustifica l'alta percentuale delle spese 
di personale ». 

* * * 

Dall'esame di queste cifre si possono trarre 
alcune. considerazioni di ordine generale. 

Giova anzitutto rilevare che l'incidenza del­
la spesa per la ·pubblica istruzione su quella 
generale dello Stato si mantiene da alcuni anni 
·Costante intorno alla cifra del 10 per cento 
circa (la punta massima è stata raggiunta 
nell'eser-cizio 1953-54 con 1'11,1 per cento), e 
che tale ·percentuale, immensamente p~ù ele­
vata di quelle di ogni altra epoca della nostra 
storia nazionale, sembra ~per ogni riguardo 
ragioillevole ed ·esprime un impegno probabil­
mente non inferiore a quello di alcun altro 
paese civile del mondo. 

Una seconda considerazione viene suggerita 
dalla diminuzione della spesa straordinaria, 

· che, ·Come già si è osservato, è consèguente al 
progressivo attenuarsi dei disastrosi effetti 
della guerra di mano in mano che quel luttuo­
so ev·ento si allontana nel tempo. La vostra 
Commissione ha ragione di rallegrarsi di que­
sti sintomi di -normalizzazione; ma i drastici 
tagli apportati agli stanziamenti dei capi­
toli 280 e 281, ·COncBrnen_ti resta~uri e ripara-. 
zione di danni in dipendenza di offese belliche 
a cose di interesse artistico, archeologico e 
hibliografì.co, ecc., nçmchè spese per H recupero 
ecc. di opere d'arte e di materiale bibliografi.co 
e didattico, han.no lasciato nella vostra Com­
Inissione .qualche dubbio e qualche rperplessità. 

iÈ noto infatti che l'opera di restauro dei 
danni di guBrra ha tenuto luogo, per ' molta 
parte del patrimonio artistico e bibliografico 
.nazionale, di quell'opera di conservazione e ain­
modernamento, per la quale mancavano nella 
parte ordinaria del bilancio stanziamenti 'ade­
guati; e già nella relazione del bilancio della 
pubblica istruzione per l'anno 1953-54 si os­
servava: «La sollecitudine del ministero. non 
si è limitata al ripristino di ciò ·Che la guerra 
aveva danneggiato o distrutto: cavando in 
qualche modo bene dal male, .si è colta l'occa­
sione del restauro per adottare, nella sistema­
zione dei musei e delle gallerie, OVìunque ciò 
fosse ·po,ssibile, più moderni criteri di coHoca­
Inento e di ·esposizione delle opere d'arte, e i 
più recenti ritrovati della . tecnica 1per la mi­
gliore illuminazione dei quadri e delle statue 
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e per rendere gli ambienti confortevoli al 
massin1o ». 

La Commissione auspica, pertanto, che nella 
formazione dei futuri bilanci si provveda ad 
allargare gli stanziamenti dei capitoli della 
1parte ordinaria relativi alla conservazione e 
all'incremento del patrimonio artistico e bi­
bliografico nazio.na~e, quanto più si andranno 
riducendo i bisogni di restauro dei danni di 
guerra e gli straordinari stanzia-menti disposti 
per questo fine. 

Più lungo discorso merita il progressivo ele­
varsi della percentuale di spesa prevista per 
il personale, che raggiunge quest'anno il 95,7 
per cento .. Nessuno può dis.conoscere la gene­
rica validità della giustifi.cazione su citata, che 
fiwura nella nota preliminare al bilancio: «La 
natura dei servizi affidati al Ministero della 
pubblica istruzione giustifica l'alta percentuale 
delle spese di personale». Ma non può sfuggire 
ad alcuno che, se questo è vero, !fino a un certo 
punto, nel settore d·ella scuola elementare e, 
progressivamente semp·re meno, in quelli del­
l'istruzione secondaria, tecnica e univ-ersita­
ria, non è vero affatto nel campo delle acca­
demie e deile biblioteche e in quello delle belle 
arti, e ·Che pertanto la crescente sproporzio ... 
ne nella spesa ~per il personale e per i servizi 
riflette l'accentuarsi della tendenza, già in atto 
da molto tempo, alla trasformazione del Mini"" 
stero della pubblica istruzione in una sp·ecie 
di azienda statale per la gestione di scuole 
di ogni ordine e grado, con conseguente mi­
nor impegno 'Per la conservazione e l'incre­
mento del nostro prezioso patrimonio biblio­
grafico, d'arte e di storia e per Ja ricerca 
scientifica. 

Qualche tempo fa, quando si studiava il 
disegno .di legge, attualm·ente all'esame del 
Senato, per l'istituzione di un Ministero del­
lo s~pettacolo, del turismo e dello s1port, il vo­
stro relatore sentì, non senza disagio, nell'am­
biente dei colleghi parlamentari del Gruppo 
dello spettacolo, avanzare la proposta di tra ... 
sferire al nuovo, istituendo ministero la cura 
delle antichità e delle belle arti. L'idea fu, poi, 
giustamente ~hbandonata; ·ma vien fatto di 
domandarsi se i nostri lavori di scavo archeo­
logico, la cura dei nostri monumenti d'arte ·e 
di storia, e la manutenzione e lo sviliUppo dei 
nostri musei e delle nostre galle·rie non ci gua-
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dagnerebbero ad essere affid'ati .ad una dire­
zione generale del nuovo ministero, ·Che avreb­
be nell'ambito di esso, una posizione ed una 
importanza pre,minente, piuttosto che all'at- · 
tuale direzione delle .antichità e belle arti, 
relegata purtroppo in una posizione modestis ... 
si'ma nel Ministero .della pubbUca istruzione: 

Se più oltre, nella par~e analitica della re­
lazion€, avremo modo di temperare questo 
giudizio e di mettere in evidenza alcune 
importanti realizzazioni anche nel campo d·el~ 

le helle arti, è opportuno fin d'ora rilevare 
che tali risultati, .del tutto sproporzionati ai 
mezzi impiegati, sono frutto soprattutto dello 
spirito d'iniziativa e dello zelo dei funzionari 
addetti a quei s.ervizi. 

Sulla lamentata sproporzione fra le spese 
per la scuola e quelle ·che :potremmo generica­
mente chiamare spese per la cultura .sembra 
opportuno riportare qui alcune osservazioni 
tratte dalla relazione presentata quest'anno 
alla Camera dei deputati dall.a VI Com•missione, 
opera dell'onorevole Vischia, che a questo argo- · 
mento ha d€dicato alcune pagine particolar~ 
mente acute ed efficaci : 

« Se è vitàle per un paese accogliere, quasi 
appena usciti dalla culla, i suoi cittadini di do­

~mani e curarne la formazione dalla scuola ma ... 
terna all':università, che dire di un pa-ese che 
frattanto lasciasse perire Je testimonianze di 
una mirabile civiltà e consciamente las.ciasse 
inaridire le fonti alle quali attinge, rper rinno­
varsi e progredire, quel gruppo selezionato di 
cultori della scienza e dell'arte dai quali .di­
pende, in definitiva, la ·misura del nostro con­
tributo al progresso del mondo? È logico spen­
dere miliardi ·per selezionare lentamente, at­
traverso centinaia di scuole d'arte, un piccolo 
gruppo di artigiani e d'artisti capad di conti­
nmare ~a tradizione multisecolare dell'arte e 
dell'artigianato italiano, e intanto lasciar pe­
rire, per mancanza delle provvidenze più ne­
cessarie, i capolavori di altri mirabili artigiani 
ed artisti? È logico ·che lo Stato- spenda rper la 
preparazione di un universitario circa un mi­
lione . in 16 anni di preparazione scolastica 
('perchè tanto spende, per ·portare un giovane 
dalla prima elementare alla laurea); ma poi 
gli rifiuti i mezzi normali di studio e di ricerca 
che sono rappresentati dalle biblioteche, dai 
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gabinetti scientifici, dai laboratori, da tutto 
il complesso delle attrezzature di ricerca, e così 
lo condanni alla mediocrità, e sperperi, in ter­
mini di creatività scientifica, sul piano inter­
nazionale, il ~patrimonio così faticosamente 
accumulato? ». E più oltre: « Noi siamo respon­
sabili davanti al ·mondo della conservazione di 
un patrimonio d'arte e di cultura che non ha 
l'eguale; noi abbiamo il dovere, sotto ·pena di 
scomparire dalla storia, di continuare a parte­
cipare alla elaborazione del pensiero europeo 
e ~mondiale, non solo sul 'Piano della libera crea­
zione letteraria ed artistica; ma anche sul 
piano della ricerca e del progresso scientifico, 
dell'indagine filosofica e della critica. 

« N o n saremo noi a sostenere qui che, con le 
erogazioni del Ministero della pubblica istr:u­
zione, si preparino i ~geni ; ·ma il progresso delle 
scienze non è fatto soltanto del lampeggiare 
delle intuizioni geniali, è fatto anche della se­
vera disciplina universitaria, della lenta e pa­
ziente e macerante fatica degli studi, della col­
laborazione ordinata e dello sforzo collettivo. 
Però ;nulla di tutto questo è possibile se lo 
Stato non € in grado di offrire gli indispensa­
bilì strumenti della cultura universitaria ·e 
della vita scientifica : biblioteche ben ordinate 
e largamente provvedute, istituti universitari 
ottimamente attrezzati, impulsi, e occasioni, e 
sovvenzioni agli alti studi ·e alla ricerca. 

« Ebbene, onorevoli colleghi, per fini come 
questi lo Stato italiano destina in totale il 3 
per cento del bilancio della pubblica istruzione, 
lo 0,3 per cento della spesa pubblica. Cmne 
·meravigliarsi allora davanti all'amara consta­
tazione che oggi Ì'Italia non ha quasi posto 
nel mondo della ricerca scientifica? Chè poi il 
mondo dell'alta cultura non è un mondo a 
parte, sospe.so in una sua realtà lucida e asJ 
surda · continuamente i risultati della ricerca 

' 
si traducono in realtà della vita quotidiana e 
passano nel tessuto connettivo della nostra 
società. Senza contare che il livello della vita 
universitaria si riflette, attraverso l'azione dei 
docenti, in tutti gli aspetti della no.stra vita, 
~ella qualità dei nostri, professionisti, ed anche 
nella formazione dell'ultimo alunno della scuola 
elementare ». 

Diremo, concludendo le osservazioni gene­
rali · s:ul bilancio, che è necessario realizzare un 

sempre maggior equilibrio fra le spese che lp 
Stato destina all'istruzione pubbJica. 

In primo luogo è desiderEllbile che esse rap­
presentino .sempre un'alta aliquota della spesa 
·complessiva che lo ~stato sostiene per gli innu­
merevoli bisogni della collettività: la quota 
raggiunta è ·confortante, ma siccome il bilan­
cio rivela una lieve tendenza a contrarla in 
confronto degli scorsi anni, è hene aggiungere 
che tale t·endenza non va secondata. 

In secondo luogo il Ministero della pubbliGa 
istruzione non deve ridursi ad una direzione 
generale delle scuole statali, ma ripartire le 
sue cur,e e il suo impegno fra le istituzioni sco­
lastiche e quelle altre istituzioni ed iniziative 
(quali la ricerca s.ciootifica, la tutela e l'incre­
mento del patrimonio bibliografico e artistico, 
gli incoraggiamenti ed i concreti aiuti all'alta 
cultura ·ed all'arte), le ,quali, in ·conseguenza 
della struttura sociale del mondo moderno, dove 
non si può sostanzialmente contare sul mece­
natismo privato, sono condizionate nel loro svi­
luppo dalla cura dello Stato (e tuttavia si deve 
ricor-dare, a titolo di lode, che ·esistono ancora 
in Italia concorsi a premio, sc:i:ent1fici, letterari 
o artistici dovuti all'intelligente e disinteres-

' .sata iniziativa di privati). 

È da tener pre.sente, inoltr-e, che la Costitu­
zione fa obbligo alla Repubbhca di istituire 
scuole statali per tutti gli ordini e gradi. Que­
sto non signi,fica peraltro che lo Stato sia te­
nuto a sodisfare con l'istituzione di proprie 
scuole ogni bisogno che si presenti e, meno 
ancora, ogni richiesta, non sempre abbastanza 
giustificata, che venga avanzata dalle popola­
zioni interessate. Più pressante è l'impegno del 
Ministero di provvedere all'istituzione delle 
scuole dell'obbligo, e particolarmente di quelle 
elementari e meno quello di istituire scuole 

' per i giovinetti che hanno sup·erato il quattor-
dicesimo anno di età; ma anche nel campo 
delle scuole inferiori sarebbe un errore non 
tener conto del contributo che possono dare 
alla so];uzione del problema le istituzio.ni sorte 
dalla libera iniziativa, di cui, sulla base dei di­
ritti sanciti dana Costituzione, lo 1Stato abbia 
riconosciuto l'·efficienza e l'idoneità a rilasciare 
tito1i av,enti valore giuridico. A questo punto 
si propone il delicato problema dei rapporti fra 
la s·cuola statale e la non statale, sul quale non• 
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sembra che sia il caso di intrattenersi in que­
sta occasione, anche 1perchè ·esso potrà essere 
approfotndito 1più opportunamente quando si 
discuteranno i disegni di legge che su ,questa 
materia sono stati presentati dai senatori Banfi 
e Lamberti. 

IJ. punto s·u cui facilmente consentiranno i 
colleghi di ogni settore è che vale, anche a pro­
posito dell'argomento che stavamo trattando, 
il vecchio adagio latino non muMa, se~d multum, 
che cioè lo .Stato ha l'obbligo, prima ancora di 
fare molte scuole, di :farle buone, anzi esem­
plari : ogni sforzo in quésta direzione, al fine 
di migliorare le attrezzature, di dare ai docen­
ti un trattamento adeguato (1), di fornire ad 
essi ·ed a·gli alunni i più appropriati strumenti 
per l'approfondimento della coltura, quali corsi 
di aggiornamento o liberi corsi di materie com- . 
pJeme>ntari, libri, viaggi, borse di studio, sarà 
sempre accolto con sodisfazione e con ~plauso 

dal Senato della Repubblica. 

AMMINISTRAZIONE, CENTRALE 
· E PERJIFERICA 

Le spese generali presentano quest'anno un 
modesto incremento di lire 3.450.000, ·che porta 
la ·competenza da lire 1.563.550.000 per il 1954-
55 a lire 1.567.000.000 per il 19-55-5,6. Gli emen­
damenti ap.portati dalla Camera dei deputati 
eliminano persino questa piccola differenza itn 
più, anzi riducono l'onere per questa catego­
ria di spese di lire 1.550.000. Tuttavia tale ri­
duz'ione è soltanto apparente: salvo le sostan­
ziali d-eeurtazioni ai capitoli ·6, 7 e 8, rispet­
tivamente di lire 34.170.000, lire 3.130.000 e 
lire 400.000, per minor :fabbisogno in relazione 
alla situazione numerica del persotnale, le altre 
differenze in m·eno dipendono dal trasporto di 
alcune somm·e in altri capitoli, riguardanti al--. 
tre direzioni -generali, per una rmiglio~e classi­
fi.cazione degli oneri e una più equa ed esatta 
ripartizione delle risorse disponibili. 

N el quadro d-ei modesti stanziame>nti del bi-

(1) La vostra Cvmmissione ha ritenuto di dover limi­
tare a questo discreto accenno il suo intervento in una 
materia tanto controversa e che, in questo momento, 
impegna tanto il Governo e le categvrie interessate. 

lancio dell'anno testè decorso meritano men­
zione alcu.ne realizzazioni, e anzitutto l'es1pleta­
mento di due concorsi, uno a posti di ispettore 
centrale, e l'altro a 'posti di vice segretario in 
prova nell'A·mministrazione centrale e nei 
Provveditorati agli studi. Per quanto ·concerne 
il secondo, è da rilevare che molti posti non 
sono stati coperti ed un nuovo concorso € stato 
bandito: un ·eventuale ritocco al regolamento, 
che estendesse ai laureati di altre facoltà lo 
accesso a tali co.ncorsi, potrebbe probabilmente 
facilitare l'integrale copertura dei posti e con­
sentire una più larga scelta fra i candidati. 
È stato, inoltre, istituito u:n Uffi·cio informazioni 
e "Si è ripresa la pubblicaz'ione dell'Annuario, 
nonchè degli Annali della pubblica istruzione. 
Spe·ciale menzione merita il corso di formazio­
ne per i nuovi vice segretari, vincitori del re­
cente ·concorso: iniziative così fatte dovreb­
bero essere prese ogni anno ed estes·e alla for­
mazione ed all' aggiornam·ento di tutto il per­
sonale. 

Tra le cose più urgenti a cui l'Amministra­
zione dovrebbe provvedere in un 'prossimo 
f:uturo è la riunione in un unico locale dei 
troppi uffici dispersi che il Ministero della 
pubblica istruzione comincia ad av·ere nei vari 
quartieri di Roma, e -l'ammodernamento degli 
im·pianti (particolarmente di quello telefonico, 
del tutto insufficiente) nella sede ormai un po' 
invecchiata di viale Trastevere. 

Il capitolo 15 dello stato di previsione man­
tiene invariato lo stanziamento di lire 20 mi­
lioni per spese per l'esercizio delle funzioni 
amministrative e di vigilanza r·elative all'istru­
zione media non statale. N ella imminenza della 
discussione dei disegni di legge Banfi e Lam­
herti, ·più su ricordati, non sembra opportuno 
addentrarsi nell'esame approfondito di tale 
capitoJo de·l bilancio; ma anche ad una super­
ficial~ considerazione risulta evidente l'inade­
guatezza dello stanziamento ai bisogni di un 
organo ·Così importante del Ministero, quale è 
l'Ispettorato per l'istruzione media non gover­
nativa, alla cui vigilanza sono sottoposte ben 
2·649 scuole autorizzate e corsi di preparazione 
agli es3Jmi e di cultura, e 2·655 scuole legal­
·mente riconosciute con complessivi 285.000 
alunni e 37.500 professori (i dati si riferiscono 
al 19·53-54). Converrà studiare per ·l'avvenire 
la ;possibilità di mettere a dis·posizione del-
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l'Ispettorato più larghi mezzi : la vostra Com­
missione è infatti unanime nel ritenere che 
l'azione di vigilanza e di assiste;nza alle scuole 
non statali debba essere perseguita col mas­
simo impegno, sia per adempiere ad un pre­
ciso obbligo della Hepubblica, sia per evitare 
alle scuole migliori, eredi ·e continuatrici di 
una grande tradizione storica, il discredito di 
essere accom·unate con iniziative non serie o 
soltanto speculative nel senso peggiore della 
parola. · 

Sembra opportuna l'innovazione apportata 
al capitolo 17. Il corris~pondente capitolo 21 del 
vecchio bilancio stanziava una somma di 25 
milioni per sussidi ad impiegati ed insegnanti, 
esclusi quelli elementari, in attività di servizio 
e per sussidi ad ex impiegati, ad ex insegnanti 
e.d alle loro famiglie. Era facile, anche se forse 
ingiustificato, il sospetto che da tale stanzia­
mento i dipendenti dall'Amministrazione cen­
trale traessero più largo .beneficio degli altri, 
e pertanto si è provv·eduto a ripartire lo" stan­
ziamento, mod·estamente aumentato, fra le 
varie direzioni generali com·petenti, o almeno 
fra quelle che hanno un rilevante numero di 
dipendenti. 

Il cospicuo aumento che si riscontra nei 
capitoli del bilancio relativi alle pensioni ci 
dà la mis·ura dello sforzo sostenuto dallo Stato 
nel settore dell'istruzione ipubblica, e della lar­
ghezza dei benefici ·che ne sono derivati ai 
vecchi servitori della sc'Uola ·e della ·cultura 
nazionale, in conseguenza dei ·provvedimenti 
che hanno esteso ai pensionati la concessione 
della 13a mensilità e l'assistenza dell'E.N.P.A.S. 
Infatti dei 3 .. 512.000.000 di incremento nelle 
spese per il debito :vitalizio, ben 1.750.000.000 
e 7 40.000.000 si r iferiscono rispettiv2.mente al 
primo ·e al secondo dei ·provvedimenti legisla­
tivi su ricordati (legge 26 noveinbre 1953,. nu-­
m·ero 876 e legge 30 ottobr·e 1953, n. 841). 

1Circa le spese per i Provveditorati agli studi, 
merita lode la innovazione di presentarle di­
stinte da quelle per la scuola ·elementare, giac­
chè le funzioni dei ·provveditorati, anche in 
conseguenza dell'accresciuto decentramento dei 
servizi, non si riferiscono soltanto alla sc.uola 
elementare, ma anche a quella secondaria, 
tecnica ed artistica. 

DALLA SCUOLA MATERNA 
ALLA SECONDARIA SUPERIORE 

Dai giardini d'infanzia fino alle soglie del­
l'Università le istituzioni scolastiche italiane 
accoglievano nel 1952-53 una popolazione com­
plessiva di 6.845.500 alunni, così ripartiti: 
1.016.600 nelle scuole di grado preparatorio, 
4.492.500 in quelle elementari (nel 1953-54: 
4.517.341), 864.000 nelle scuole secondarie in­
feriori, di cu:i 443.800 nella scuola media unica 
·e 420.200 nelle scuole e corsi df avviamento 
professionale (esclusi gli alunni dei corsi li­
beri di preparazione agli esami e di !istruzione 
tecnica per i lavoratori), 453.200 nelle scuole 
secondarie superiori così ripartiti : 257.300 in 
quelle dell'ordine classico, scientifico e magi­
strale, e 195.900 .in quelle deH'ordine tecnico 
e professionale, e finalmente 19.200 nelle scuole 
artistiche, le quali per altro, nelle accademie 
di belle arti e nelle ultime classi degli istituti 
musicali, accol,gono allievi di ·età e, in parte, 
di grado universitari. 

Lo Stato non gestisce direttamente le scuole 
materne, ma si limita a contribuire al loro 
mantenimento e alla loro diffusione ·Con asse­
gni, premi e sussidi che nel bilane'io di questo 
anno restano invariati per un importo di 
1.100.000.000 (capitolo 65). Delle scuole magi­
strali per la_ formazione delle maestre delle 
scuole materne, lo Stato gestisce direttamente 
solo una sesta parte, mentre la grande mag­
gioranza fanno capo all'Associazione educatr-i­
ce italiana, all'Opera nazionale per il Mezzo­
giorno d'Italia ·e ad altri ·enti minori : lo Stato 
contribuisce al funzionamento di tali scuole 
con un contribut·o, che nel bilancio di quest'anno 
rimane invariato nella cifra di 65.000.000 (ca­
pitolo 73), mentre per il personale ed .il fun­
zionamento délle proprie scuole, sp·ende com­
plessivamente 69.455.000 (capitoli 66, 67, 68, 
69, 70, 72). 

Le rimanenti scuole di ogni ordine e grado 
sono nella grande maggioranza statali, a co­
minciare da quelle elementari nelle quali, nel 
1952-53, gli alunni erano così ripartiti: 339.134 
frequentavano scuole non statali (parificate, 
private o sussidiate), ·e ben 4.153.399, scuole 
statali. Dell'incremento che queste ultime 
hanno avuto dal 1953 ad oggi è possibile farsi 
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un'idea dal numero degli insegnanti, che da 
161.475 erano saliti al r ottobre 1954 a 176.768 
(cfr. allegato n. 10 allo stato di previsione). 
Per stipendi, indennità varie e contributi pre­
videnziali a questi ins·egnanti sono iscritti in 
bilancio 97 miliardi e 300 m~ilioni, a cui vanno 
aggiunti altri 3 miliardi per istituzione di 
nuove classi nel 1955-56 e per sdoppiamento 
·e completamento delle quarte e quinte classi 
elementari, oltre i 2 miliardi che si spendono 
per il personale ispettivo e direttivo (capi­
toli 46. e 50). 

Queste cifre imponenti, tuttavia, sono ben 
lontane dal rappresentare un punto d'arrivo~ o 
sia 'pure di temporaneo assestamen'to: nel set­
tore ~della scuola ·elementare infatti si rileva 
un'ansia di più vasti o~izzonti ed uno sforzo 
di rinnovamento, che merita ogni elogio. Più 
volte, anche in sede parlamentare. in questi 
ultimi anni, si è levato· un grido di allarme ed 
è stata richiamata l'attenzione· del Governo su 
un fenomenò tipico di questo dopoguerra, cioè 
suHa progre.ss.iva diminuzione de~ numero degli 
alunni, che da 4.878.100 nel 1948-49, scende­
vano negli anni seguenti a 4.815.200, 4.639.800, 
fino a raggiungere nel 1951-52 la cifra minima 
di 4.443.200. Non si può per altro attribuire 
tale diminuz'ione a minore possibilità od oppor­
tunità che fosse: offerta alle famiglie italiane 
di far istruire i loro figliuoli: mentre gli alun­
ni diminuivano nuove scuole s'aprivano, ·in ra­
gione ~di circa 500 ogni anno, ·ed il numero 
degli insegnanti saliva gradualmente da 165.399 
nel 1948-49, a 169.670 (di cui 157.437 statali) 
nel 1951-52, anno della massima crisi. Del­
l'ulteriore, fortissimo incremento, è indice la 
cifra, più su allegata, di 176.7·68 insegnanti 
statali nell'anno scolastico testè decorso. È 

probabile pertanto che il preoccupante feno­
meno sia 'In relazione (come il vostro relatorB 
ha avuto occasione di rilevare due anni fa) 
con la riduzione percentuale del numero dei 
fanc1ulli .in ·età scolastica rispe,tto alla popola­
zi_one complessiva : dal confronto dei dati del 
censimento del 1931 con que·llo del 1951, emer­
gono queste cifre s·ignifieative : mentre. dei 
40.310.000 ·abitanti presenti ·nel 1931 ben 
4.394.000 (cioè il 10,9 per cento) erano fan­
ciulli fra .i 5 e i 10 anni, sui 46.738.000 censiti 
nel 1951 i fanciulli di quell'·età, in nume,ro di 
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3.694.000, rappr·esentavano un'aliquota del 7,9 
per cento. 

Tuttavia, soltanto un'accurata anagrafe sco­
lastica può permettere di dire una parola de­
finitiva su così grave argomento, mentre, d'al­
tra parte, il persistere del fenomeno dell'anal­
fabetismo, a cui si sforza di portare qualche 
'tardivo e insufficiente rimedio l'iniziativa, pe:r 
altro assai utile, delle scuole popolari, induce 
a non lasciare nulla di intentato per miglio­
rare la situazione. 

In questa situazione appunto si innesta tutto 
quel processo di rinnovamento, di cui si è fatta 
menzione più su, che va dalla adozione di 
nuovi programmi all'espletamento di vari con­
corsi per coprire i moltissimi posti di direttore 
didattico ora affidati ad incaricati e alla no­
mina di nuovi ispettori scolastici di circoscri­
zione, nonchè al nuovo inquadramento del per­
sonal€~ di vigilanza in applicazione della legge 
10 aprile 1954, n. 164, all'effettuazione di con­
corsi magistrali per 7.500 ~osti ed al bando 
dei concorsi speciali previsti dalla l'egge 27 no­
vembre 1954 ·per 16.100 posti di maestri in 
soprannumero, al passaggio nel ruòlo orga­
nico degli insegnanti di ruolo spee'iale transi­
torio autorizzato dalla. legge 9 agosto 1954, 
n. 258, alla istituzione di 2.000 nuove scuole 
per il ·completamento /del ~corso elementare fino 
alla quinta da.sse in molti centri rurali, ai 
corsi di aggiornamento in igiene per gli inse­
gnanti, organizzati d'intesa con l'Alto Com­
missariato per l'igiene e la sanità e con la 
Croce rossa italiana. 

Ma l'attività :più notevole sv·olta dal Mini­
stero in questo seHore è senza dubbio quel·la 
relativa al ,piano di miglioramento del:la .scuo­
la elementare. Ta,le :piano, !partendo da una 
analisi capillare dei bisogni della .scuola, mira 
a individuare e ad attuare tutti i provvedi­
m·enti ehe appariranno idon~i a ;sodis:Larli. Si 
è opporbunamente iniziata l'anali,si ~sceghendo 
un nmnero limitato di !provinde !piJota (Rieti, 
Benevento, Matera, Catanzaro, Foggia e Sas­
sa;ri), nelle quah .iil lavoro di ritlevazione e di 
analisi è stato !portato a te,rmine entro il 
30 giugno u. s., ·e· quellio di progettaz.ione entro 
il 30 s.etteanbre ; 1col l o ottobre si è inizi arta la 
fa_.se esecutiva del :p.iano, di ,cui è iprevista l'at­
tuazione in tre anni scolastici, ~mirando all'in­
tegra·l'e adempimento déll'obblj,go s·colastico, al 
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compl·etam·ento dei .corsi fin.o alla quinta ·cl·as-. 
se, e, dove manchino scuole d'avviamento, fino 
aù 14° anno di età, a1 riordinamento dei c.ir.c·oE 
didattici e alla migliore distribuzione topo- \ 
grafica delle scuole, allo svilup·po dell'assi- ' 
stenza, al perfezionamento didattico degli in- : 
segnanti, aù miglioram·ento de-Ha ·CO'Sidetta pi,c- i 
cola editlizia e .dell'.arred.amento, e 3Jl pote:nzi·a-; 
mento della s·cuola materna. 

AUe provincie pilota seguiranno, nel giro: 
di un hiiennio, le rultr.e 'prov.inci·e. Per dascuna] 
è pr·evis.ta una spesa, oltre i .normali stanzia-~ 
menti, di 300 mHioni in un triennio. ' 

Tutto questo lavoro merita di essere se-) 
gui·bo con attenta considerazione dal Se:nato; 
del·la Repubblka. La vostra Commissione si; 
co.m;pia.ce di quanto ;s.i è fatto mnor.a .ed auspicai 
in partkQilare che 11' anagrafe ~scolastitca sia\ 
condotta a termine wl .più :presto; ·che l'assi-! 
.stenza s·colastka si·a .sem.pr.e megilio svilup-j 
pata, con un congruo aumento del contributO: 
dei Comuni, che oggi è di lire 2 p-er abitante, e; 
dei contributi statali e particolarmente di quel~ 
lo del Ministero della ~pubblica istruzione eh~ , \ 

figura nel .presente .stato di previsione al ca~ 
. pitolo 268 per un importo, immutato or·mai da 
due anni, di 700.000.000; ·che il servizio di' 
vigHanza sia potenziato secondo gli intendi_; 
menti del piano di ·mrglioram·ento; che si ri...i 
volga infine una cura sempre più intensa ~ 
amorevole alle S·cuole rurali ed agli insegnanti 
che con particolare disagio e spirito di sa-: 
crificio svolgono in es.se la loro missione. 

N elle scuole .secondar,ie di ogni hpo l'im~ 
pegno deillo Stato, qua·le si rivela dahl'esam~ 
d·e:lile stati.stkhe e dei dati de•l bilancio, è mi-' 
nore hensì che neH·a scuola elementare, ma 
vastissimo anch'.e.sso e preponderante. DegH 
863.926 alunni delle scuole medie inf.erirori 
ben 704.851 erano iscritti, nel 1952-53, nelle 
scuole stata·li (322.029 nella s.cuo~la media 
uni,ca € 382.822 nelle souole e nei corsi di av­
viamento .professiO'nale). I 159.075 iscritti alle 
scuoJe non .statali erano .così riipartiti: 121.757 
alla scuola media unica e 37.318 a qu~ùla di 
avvit:emento ; ma a' apporto che queste modeste 
cifre dànno al~o svHuppo dell'istruzione in Ita­
lia può ess·e-re meglio valutato se si ·consid€ra 
che lo 1Stato gestiva, nel 1952-53, .soltanto 695 

scuole ·medie con 12.148 classi e 25.538 inse­
gnanti, m€ntre J'.iniziativ.a privata aveva crea­
to 1.230 scuole ·COn 4.9·65 olassi. ·e 12.323 ins·e­
gnanti. Q~uesto dimostra evidentemente che, 
accanto ad alcune grandi istituzioni scolasti­
che di anti.ca tradizione, ù.'iniziativa privata 
aEm.entav·a soprattutto .piccoli istituti utili a 
sodisfar.e le esigenz·e di piccoli centri e di 
quartieri periferici de:hle grandi città, ·Ch€· sa­
rebbero rimasti altri:menti sprovvisti di ogni 
organizzazione scolastica .post-elementare. Pur­
troppo no·n ;si può fare analogo di·s.cor.so sullle 
seuole di ·avviamento, :per le quaùi l'a1pporto 
dell'iniziativa non statale è ancora troppo mo­
desto, l::tddove sembra di .giorno in giorno ;più 
necessario avviare a ·concrete. attività il..avo­
rative, te,cniche .e ;profes·s.ionali, molti fan­
ciulli ·Ch€ sono invece costretti da1il.e famiglie 
a fr·equentare, senza alcuna attitudine a trarne 
pro:fitto, •scuoù.e a preponderante indirizzo cuJ­
tur.a1e. A questo proposito sia consentito al 
vost1ro .r.elatore di richiarrnare concetti e con­
siderazioni ~che ha già avuto ·l'onore di sotto­
.porr·e ahl'attenzione del Senato nella relazione 
al bilancio di due anni fa, e che sono ancora 
valide . 

« La scuola media attua1le, con ~a sua im­
.postazione 1programmaboa schiettamente uma­
nistica, con l'insegnam·ento del latino, con 
F-esdusione di ogni attività 1prartica o manuale 
che ne tem·peri il preponderante indirizzo 
intellettualistico, non può ess-ere evidentemen­
te .J.a scuola d€i più : il fatto .che sia diventata 

·tale dimostra solta:nto che è scaduta daJlla sua 
funzione di souola che pre.pari seriamente ai 
più ardui studi superiori e aLl'esercizio di quetl­
le 1nodeste ma preziose funzioni della vita so­
ciale, ·che nel .c·ampo della burocrazia, .per esem­
pio, sogliono designarsi come funzioni d'or­
dine. Ma: le conseguenze sociali di :siffatta de­
viazione .sono evidenti ,e le .spedmentiamo ogni 
giorno: il giovane che, dotato di s·carse attitu­
dini ;per questo .genere di studi, ha cons~guito, 
con grande stento e ~profittando dehlo scadi­
lnento deillla s~cp.ola media, cla sospirata li.cenza, 
crederà disdicev,ole aHa sua dignità dedi.carsi 
all'esercizio di quelle attività manuali, 'Per le 
quaù.i, del resto, nnn ha avuto preparaz.ione nè 
indirizzo, ma su cui poggia necessariamente 
i'edifido di ogni spcietà bene .ordi·nata e .pro-
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dutti'Va. In verità i1l notato squilibrio nelJa di­
stribuzione degli alunni fra i due tipi di scuola 
risulta aggravato dal ·minor co:ntrihuto che la 
s·cuoJa non statale dà alla s01luzione del pro­
blema nel ·campo delìl'.i,struzione professionale. 

«Tra le cause di que.sto fenomeno, ·che sono 
certam€nte molte, se ne possono indi'Viduare 
due ,che hanno, con ogni v~erosimiglianza, un 
peso particolamnente determinante. Anzitutto 
la scuola tliberra. è costretta dalla sua stessa 
natura a secondare ·gli orientam·enti deJ.le fa­
m.ig!lie, anche in quelle zone dove, •come rile­
veremo in seguito, es:si sono distorti da ~pre­
concetti e da tradizioni superate· dalle mod€rne 
strutture ,deLla vita .sociale; 11addove lo Stato, 
che 1può ;predispol'lre Ja sua azione :secondo un 
pi::Ìno organico, vuò in una ·CeTta misura ret­
tificare questi orientamenti, ·moltiplkando le 
scuole di avviamento e mettendo1e, per oosì 
dire, .sorttoma:no ana rpOtpolazione di quei .centri 
che offrano un minimo di pos'Sihilità d'impian­
to : l'istituz,ione dell'organo potr.ebbe in q'U€;sto 
ca:so ·crear.e la funzione. In se1condo il•uogo l'isti­
tuzione di scuole di avvia·mento professionale 
òsulta in ogni ·Ca·so molto costosa per il ·cor­
redo di •laborator;i .pr.atid ·che com'Porta, e ;per­
tanto J.a souola non stata•l€, che v;iv.e esclusiva­
mente deUe dirette .contribuzioni degli alllievi, 
trova particolari difficoltà ad impiantarla. È 

· bensì vero che, .secondo una reJcente indagine 
fatta da Tommaso .Salv.emini e pubblicaba sul 
« Quotidiano» deWll c. m. (!Cioè deH'll otto­
bre 1958), la spesa media ·che Jo S:tato :sostiene 
annuatlm·ente 'per ciascuno .studente delle varie 
scuole (prescindendo daU'edilizia) sarebbe la 
seguente: 28.000 lire per ogni alunno delle 
scuo1le elementari, 45.00.0 ~per ~e .scuole di av­
viam€nto 1profe.s~ional.e, 58.000 per le seuoJe 
mèdie, 88.000 :per queHe d'i,stl'luzione das.s,i.ca, 
scientirfì.ca e · magistrale, 133.000 per ·gli iistitut.i 
di istruzione tecnica. Un alunno delle scuole di 
avviamento costerebbe dunque un po' meno di 
·un alunno della scuola media, ma ciò dipende, 
in gra:n .parte, datl 'Pre.ponderante :nrum.ero di 
insegnanti non di ruolo, e quindi meno pagati, 
·che si tro:vano di fatto in .quelle ~s-cuole; e 
inoltre· in molti rcasi riesce ~nsuperabile, per 
l'iniziativa 'Privata, ilia diffi·coltà di sostenere 
Je rmev•anti 1S'pese iniziaLi, .che per l'avviamento 
sono più gnwi, e i:nvincibile· s:pes:so :la menta­
lità delle .fam.igHe che, di.sposte a .sostenere un 

onere fi:nanziario per.chè il 1oro figliolo studi 
hl latino, difficHmente .si adatterebbero a pa-

- gare per fargli apprendere un mestie:r.e. D'al­
tra .parte, rper H troppo modesto apporto che 
~a scuola non statale dà nel campo d~dl'i.st:r.u­

zione pre-·professiona,le, eome di quella ~profes­

sionale, la varietà d'iniz,irati'V·e, di !strutture e di 
. eS'perienze, 'che nehla scuo:la libera possono 1più 
· facHmente fiorire, risulta mortilfi,cata dalle ri­
strettezze finanziarie in ·cui questa scuola versa. 
Lo Stato provv·ede bensì a s:ussidiare, molto 
modestamente ,invero, atkuni enti benem.eriti in 

· que·sto ·campo, tra i quali al reJatore piace di 
ricordare a titolo di onore, per la conoscenz9. 

· diretta che ha dehl-e scu.oJ.e da es:so g.estite, 
l'ente "Eugenio Faina", la cui tre:ntennale at­

. tività neHe Scuole r11rali di avviamento alt1.'agri­
: coltura ha avuto in que·sti ultimi anni nuo:vo 
im·pul,so ; ma sembra ams~icahiJe p.er l' avve­

. nire una maggiore larghezza di sussidi e di 
• aiuti a tutte le scuole che diano seria garanzia 

di far bene. 
« Così, operando neHa duplice direzione di 

: dotare un numero sempre maggiore di comuni 
: di sf.uol}e di avviamento· statali e di secondare 
1 'l'altrui iniziativa, lo Stato potrebbe ·retti;ficare 
' progressivamente il rapporto . tra gli alunni 
. frequentanti la scuola media e quelli iscritti 
· alla scuola di avviamento. E :questo s.pecial­
; mente nel Mezzogiorno d'Italia e nelle Isole,­
, dove la ·carenza di scuole pre-pr~fessionali è 
· particolarmente grave, mentre la progr,-essiva 
· industrializzazione, che è in atto, e in genere 
i il risveglio delle attività economiche favorito 
: dalla Cassa del Mezzogiorno, dovrebbero apri­
: re notevoli prospettive d'impiego di mano 
: d'opera qualificata ». 

A distanza di due anni da quando queste 
. considerazioni furono ·scritte la situazione· è. 
. rimasta sostanzialmente immutata: l'eècedenza 

degli alunni delle scuole medie su quelli delle 
scuole di avviamento professionale è, secondo 
i dati statistici su citati, di 23.646, eioè in~e­
riore di meno di un migliaio di unità a quella 

· ·che risultava al vostro relatore due anni ad­
dietro; ed oggi come allora sear.sissimo è l'ap­
porto della ·scuola non statale in que·sto set­
tore. I rimedi restano ·quelli a11ora suggeriti. 

· Nuovi stanziamenti, che in un triennio hanno 
superato di molto i due miliardi (l'incremento 
previsto quest'a~nno è di 740 mHioni: cfr. capi-
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tolo 147 e nota relativa) hanno consentito e 
consentiranno l'apertura di molte nuove scuo­
le statali, e di nuove classi collaterali, di av_, 
viame.nto, e la trasformazione di corsi in scuo­
le; non è facile inve.ce farsi un'idea se e fino a 
che punto siano stati aocresciuti nello stesso 
periodo i soccorsi e i sussidi per le scuole e 
gli istituti liberi nel settore dell'istruzione 
tecnica e 'professionale, perchè tali spese non 
sono sempre classificate nei capitoli del bi­
lancio in modo distinto: dall'esame dello stato 
di previsione di quest'anno si ha però l'impres­
sione che i .modestissimi stanziamenti disposti 
per tal fine siano rimasti im-mutati. 

Notevolissimo è invece l'incremento avuto 
dalla .scuola media !Stata'le: dalle 695 scuole 
con 322.029 alunni registrati nelle ultime sta­
tistiche ufficiali su citate, che si riferivano al 
1952-53, ·SÌ è saliti lo scorso anno a 1127 scuole 
con 348.726 aluni. S i deve 1però ragionevol­
mente supporre che malte deUe nuove s.cuole 
nascano da1la trasformazione di sezioni stae­
cate preesistenti: durante lo scorso anno tali 
trasformazioni furono in numero di 3'6, ·e le 
nuove istituzioni furooo 37. Il capitolo 82 del 
bilancio di quest'anno stanzia ·600 milioni per 
l'apertura di nuove scuole e classi. 

N el complesso le spese per la scuala media 
presentano un incremento di 4.675.000.000 (di 
cui 20.500.000 ~per i servizi), e .salgono ad uno 
stanziamento. complessivo di 20.·649.000.000; e 
quelle per le s·cu-ole d'avviamento professionale, 
con un incremento di 1.580.000.000 (tutto as­
sorbito dal personale), raggiungono uno stan­
ziamento complessivo di 15.06.3.700.000. 

A- conclusione di queste considerazioni sulla 
scuola dell'obblig-o, la vostra <Commissione ri­
tiene di dover formulare il voto che, mentre si 
pro·cede .al rinnovamento della scuo:là elemen­
tare, si ·preparino tutti gli strumenti ne­
cessari per de·finire legislativamente il com_, 
p-lesso e iJ.n_pegnativo 1problema della scuola dd­
l'obbligo dall'11Q al 14° anno di età, orientan-

dosi verso Ia soluzione di creare una scuola 
post-elementare trien.nale fondamentalmente 
unitaria, ma arti.colatà in due o tre tipi, dal­
f'uno all'altro dei quali siano facili i ·passaggi, 
quando essi siano richiesti dal chiari,ficarsi 
deHe :capacità e de.Ue attitudini degli a.J.lievi; 
scuola di pop-olo veramente, ma al tempo stesso 

palestra non inadeguata a preparare e selezio­
nare i giovinetti più idonei agli studi supe­
riori, iniziandoli a quella cultura · umanistica 
che è caratterisbca della nostra tradizione, o 
a quella più mod·erna ·cu'ltura ·che 1neglio può 
preparare agli stud·i tecnid superiori. 

Abbiamo volentieri indugiato -sui .problemi 
della scuola ·secondaria inferiore, verso la quale 
esiste un impegno costituzionale in gran parte 
ancora non :sodisfatto. Per quanto -c-oncerne 
l'istruzione s~~condaria superiore -è nostro in­
tendimento: 1imitarci ad una trattazion~ più 
ra,pida dei problemi che la riguardano, soffer­
mandoci soltant-o a vresentare, sia pure in for­
ma sintetica, Ile note ess·enziali che caratteriz­
zano i nuovi istituti professionali, che 'in questi 
anni appunto vanno sorgendo. 

Ec-co anzitutto una visione panoramica del-
1a situazione delle varie istituzioni scolastiche 
e deUo sforzo finanziari-o che la Rep-ubblica so­
stie.ne per esse. Nel 1952-53 esistevano 81 gin­
nasi isolati statali (oggi tutti assorbiti o sop­
pressi) con 4.163 alunni, e 134 ginnasi non . 
statali con 3.377 alunni; i licei ginnasi statali 
erano 2·65 (oggi sono 325) con· 90.094 iscritti 

: (nell'anno decorso 106.000), e quelli .non sta­
tali, in numero di 229 (oltre 32 Ii c e i isolati) 
accoglievano complessivamente 27.544 allievi; 

· a 102 licei scientifi-ci statali (oggi 139) co.n 
· 31.707 alunni (.saliti a 34.829), ne fa,cevano ri­
scontro 113 non statali con 9.079, e gli istituti 
magistrali erano così ripartiti·: 152 statali 
(oggi 176) ~con 60.855 iscritti ( di'Ventati 72.311), 

· e 340 non statali con 30.497 a'luuni. Lo stato 
di previsione della spesa di quest'anno stanzia 

. per tali scuole lire 15.062.572,000 con una va­
: riazione in .più di 749.040.000, di cui 24.040.000 
; vanno ai lservizi: tali stanziamenti non con"" 
· sentiranno l'apertura di nuove s-cuole e nem­
; meno di nuove classi, mentre nello scorso anno 
· si sono trasformati in istituti autonomi 10 se-
zioni sta.c·cate di liceo classico, 9 di liceo scien­

; tifico e 4 di istituto magistrale, e si sono isti­
' tuiti 2 nuovi licei clas·sici, l liceo scientifico e 
.i 1 istituto · magistrale. Tale drastica misura po­
; trà ·certo dar luogo a qualche inconveniente 
. marginale, ma ii criterio ·che ·l'ha ispirata è 
'; siGurame.nte ·commendevole, se si .considera da 
. un lato lo squilibrio, più volte denunciato .spe­
; eiahnente per quel che concerne il Mezzogiorno 
_; 
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d'Italia, fra itl numero dei giovani che si dedi ... 
cano a studi umal).istici e quello di coloro che 
si indirizzano agli studi tecnici_ e professionali, 
e dall'altro l'enorme numero di maestri ele­
Ine.ntari disoc-cupati, il cui ritmo di accresci­
mento supera ogni anno le nuove possibilità 
di assorbimento offerte dall'espansione, pur 
rapida, deUa scuola elementare. 

La vostra Commissione ritiene opportuno 
suggerire al Ministero un attento esame della 
consist-e-nza delile s·cuole -oggi esistenti jper ac­
certare .se tutte ·sono vitali e degne di essere 
mantenute, al fine di devolvere eventualmente 
al .sodi:sfacimento di nuovi ~bisogni i fondi 
che potessero essere reperiti in seguito a tale 
indagine. Con borse di studio e sussidi alle fa­
miglie, ai Comuni o ad altre eventuali istitu­
zioni, si potrebbe lenire, con spesa i.nfinita­
mente minore, il disagio conseguente a misure 
.soppres.sive, ed i1 pubblico denaro potrebb' es­
sere .meglio impiegato, come si è di sopra ac­
cennato, per altri ·fini, e in .primo Juogo per 
suddividere in un -congruo numero di nuovi · 
licei e di nuovi istituti certe scuole sovraffol­
late delle grandi città, che rischiano di soccom­
bere al peso deltla loro mole. 

Ma c'è di più: una sosta nell'es•pansione 
delle scuole· rsecondarie superiori dell'ordine 
classico potrebbe consentire con ·più agio l' ope­
ra di riorganizzazione delle strutture e dei 
quadri, ·che è ormai indilazionahile (e che del 
resto riguarda anche gli istituti teenici): non 
è concepibi1le che, a dista.nza di tanti anni dalla 
creazione della scuola media unica triennale, 
esistano ancora classi di collegamento nei licei 
scientifi-ci e negli istituti magistrali e tecnici, 
che vivono fuori dei ruoli organici del perso­
nale, e che i presidi dei vari tipi di scuola, 
pur avendo una parità giuridica fra loro, ab­
biano diverso trattamento per quel che con­
cerne l'eventuaJle carico di insegnmnento: :t'ob­
bligo di integrare, con ore di in.segna·mento, 
magari ridotte, ne·gli istituti poco numerosi, le 
funzioni direttive e am-ministrative prò.prie di 
un capo d'istituto, sia -comune a tutti, o tutti 
ne siano egualmente esentati. In particolare, 
per gli istituti 1nagistrali, si ravvisa l'opportu­
nità di :prolungare -l'attuale corso di stud-i con 
l'istituzione di una quinta cla-sse, dedicata es­
senzialmente al tirocinio, il quale provvedi-

mento, oltrechè rispondere a sostanziali esi­
genze della preparazione dei futuri maestri 
(qualche cosa di analogo bisognerebbe fare 
anche 1per i professori), facili.~erebbe ~l'assorbi­

mento dei troppi diplomati, di cui si è fatto 
-cenno più su. 

La brevità -che ci siamo i1nposta 11:on ci con­
sente di dare il giusto rilievo alle notevoli rea­
-lizzazioni _conseguite in que·sto settore della 
istruzione pubblica, ma non .si può non ricor­
dare, in primo luogo, che i c-oncorsi per l'inse­
gnamento' che si va.nno svelgendo, e che sono 
in parte giunti a termine, e la ·progettata hn­
missione nei ruoli di un rilevante numero· di 
idonei, normalizzeranno quasi totalmente la 
situazione degli insegnanti (tenuto il debito 
conto degli incari-chi che non costituiscono cat­
tedra di ruolo e .dei corsi incompleti) ; inoltre 
un provvedimentò a-hlo studio per assorbire, a 
determinate condizioni, nei ruoli ordinari i 
professori di ruolo speciale transito-rio, darà 
un ulteriore contributo all'auspicata normaliz­
_zazione. Quanto qui si osserva a proposito dei 
professori sia di ruolo ordinario come di ruolo 
transitorio (ed a proposito di questi ultimi 
giova ricordare che le loro nomine saranno 
completate entro l'anno scolastico in corso e 
che nel biàancio di ·quest'anno si è opportuna­
mente provveduto a registrare in distinti capi­
toli -le spese che ad essi si riferiscono) vftle 
del resto per tutti i settori dell'istruzione se­
condaria, e se ne è fatta •menzione in questo 
luogo per-chè irl rcorso della nostra esposizione 
ne ha offerto l'opportunità. 

Circa le altre realizzazioni, alcun~ delJe quali 
ri-guardano anehe la .scuola media, e aUre tutta 
l'istruzione secondaria, basterà ricordare la 
emanazione dell'atteso regolamento per i con.,. 
corsi per merito distinto, lo stato -giuridico 
riconosciuto ai professori ~non di ruolo, quello 
del personale di segreteria, e infine l'attua­
zione del concorso ·per oltre 8.000 borse di 
studio, in esecuzione de-lla legge 9 agosto 1954, 
n. 645, con l'erogazione di complessivi 500 mi­
lioni, che rapprese~ta una ·prima, .cospicua, 
anche se limitata, realizzazione della norma 
costituzionale (articolo 34) -che i capaci e me­
ritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto 
di raggiungere i ·gradi più alti degli studi e 
çhe la Repubblica rende effettivo questo diritto 
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con borse di studio, assegni alle fa·miglie ed 
altre provvidenze, che devono essere attribuite 
per concorso. 

N el campo della scuola tecnica e professio­
nale, ecco i ·dati statistici essenziali, sempre 
riferiti al 195.2-53, e i.ntegrati da richiami al 
bilancio in esame. Istituti tecnici allora esi­
stenti: 291 statali e 159 non rstatali, con una 
popolazione studentesca rispettivamente di 
118.282 e 21.519 alunni .ripartiti in 51 istituti 
agrari (di cui 15 non statali), 284 .co.mmerciali 
e per geometri (11·6 non statali), 91 industriali 
(24 non ;statali) e 24 nautici ( 4 ·non statali). 
Scuole tecniche: 371 statali ·COn 43.185 alunni 

. . 

e 84 non statali con 3.954 alunni. Scuo~e pro-
fessionali femminili e di magistero professio­
nale per la donna: 59 stabili e 51 non statali, 
con una popolazione rScolastica rispettivamente 
di 5.998 e 2.992 allieve. Per tutta ~'istruzione 
tecnica e professionale, eccezion fatta per le 
scuole di avviamento, di cui si è discu~so più 
su, il bHancio di quest'anno presenta uno stacn­
zia•mento di lire 20.418.200.000, con un incr&­
mento ·di 589.300. 

Mentre i vecchi e tradizionali istituti ora 
ricordati cont~nuano a vivere la loro vita, .sfor­
zandosi di rispondere sempre meglio alle esi­
genze, :perennemente mutevoli, del!la cultura, 
ma soprattutto della scienza pura ed applicata 
dell'epoca nostra, .c'è un settore nuovo della 
scuola professionale che ha richiamato in modo 
pa·rtkolarre l' atrtenzione deHa vostra Commis­
sione, quello degli istituti professionali .che si 
vanno creando in questi anni, e che trovano 
il loro primo fondamento in una progressiva 
chiarificazione di concetti, per la quale l'istru­
zione tecnica, a rbase essenzia1mente culturale 
e mirante alla scienza applicata, si viene sem­
pre meglio differenziando dall'i,struzione pro­
fessionale, che dell'elemento culturale serba 
quel .ta;nto ~che vale a sodisfare 1le esigenze 
fondamentali dell'uomo e del .cittadino, ma 
mira essenzialmente all'acquisto di abilità ma­
nuwli, alla formazione dell'homo jab1e1r. 

·Gli istituti professionali debbono Ja loro na­
scita ad una duplice serie di •motivi: da un lato 
la scarsa rispondenza delle scuole attualmente 
i.n funzione, quali quelle tecniche e professio­
nali femminili, alile esigenze di carattere pro­
fessionark~, e dall''altro J.e nuove e più pressanti 

istanze d'ordine sociale relative all'elevazione 
della classe lavoratrice e . al miglioramento 
delle sue condizioni econo:miche, o di:pendenti 
dal rprogre.sso sempre più rapido, che si verifi.ca 
nel settore deHa scienza e della tecnica, e che 
esige una preparazione più accurata ed una 
qualificazione più precisa . delle categorie lavo­
ratrici. 

In attesa di una legge organica che discipli­
ni tale i!mportante branca dell'istruzione, si è 
pro.ceduto all'istituzione di vari istituti profes-­
sionali sulla base del regio decreto-"legge 21 set­
tembre 1938, n . . 2038, convertito nella legge 
.2 giugno 19·39, n. 739, che prevede la possibi­
lità di creare scuole « aventi finaHtà e ordina­
mento speciali » mediante decreti del Presi­
dente della Repubblica. 

I primi provvedimenti relativi a tarli i.stituti 
hanno avuto decorre•nza da1 P ottobre 19.50, . 
altri sono stati emanati negli anni successivi, 
così che oggi il numero- degli istituti :profes­
sionalli è salri.to a 50, ,dei ·quali 8 ;per l'agricol­
tura, 28 per l'industria e l'artigianato, 5 1pe·r 
1l'attirvità alberghiera o per il turismo ·e ~ {em­
mini~i. 

Tali is.tituti professionarli vengono posti sullo 
stesso piano degli altri tipi di scuole secom­
darie di s·econdo graJdo tanto dass.i•che, sci-en­
tifiche e magistrali, ·che tecniche. Ed invero- è 
questo un allineamento· rche ben si ·COnviene aUa 
nuova atmosfera politica e sociale del' regime 

i democratirco in cui viviamo. 

Acc·anto agli istituti statali funzionano an­
che, a t·itolo sperimentale e sotto la vigilanza 
dei Consorzi provinciali dell'istruzione tecni· 

· .ca, a:ltri irstituti ;professionali .che potranno 
ev.entualunente di!Ventare .statali, se dimostre­
ranno- efficienza di funzionamento e risrpon­
denza a'lle tipiche esigenze· deH'erc01nomia locale. 

Peculiari caratteristiche di·stinguono gli; isti­
tuti ·profes·si1onali dagli a:ltri tipi di scuole. 
Essi hanno durata v&riahirlre da due a cinque 
ann:U in :ra:p;porto alle esigenze pr·ofessionali, 

; possono e·ssere dirurni ·e serali ·ed avere un 
particolare ·calendario scolastico, sono dotati 

. di personalità giuridica .e di autonomia am­

. mini·strati'Va sotto la vigiJanz.a del Ministero 
della ;pubblica istru~ione, e vi si· a·ecede, oltre 
che ·con la licenza di S'cuo.I'a media o di scuola 

· d'avviamento, anche con uno speciale esame 
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di ammissione per coloro che, sforniti di tali 
licenze, abbiano con1piuto ~il 14° anno di età. 
In ogni ·Caso l'·amn1issio-ne è subord·inata ad 
accertamenti di . . carattelìe sanitario e psico­
fisico. Al terrniìne del corso di studi si ;sosten­
gono esami, in unica sessione, per l'accerta­
mento delle ·Capadtà in relazione ai LP·rofili pro-

. fessional'i e ·si ·consegue i;l relativo titolo di 
studio .1n corrispondenza dell'e;srame superato: 
-di.ploma di ·qualifica; patente d'irst:r.uttore di 
lavoro o di maestro .art'igia:rio; attestato di 
speciahzzazione, di perfiezionamento e di in­
tegrazione jprofessionati·e per gruppi di me­
stieri affini. Gli istituti :pl'lofessionali compren­
dono uno o più ·scuo·le professiorna:U, di1slocate 
anche in altri Comuni, le quali ·costituiscono 
unità tecnico~d·idattkhe, artkolatre in sezioni 
corrispondenti alle dive:r.se attività lavoratitVe 
da .qualifi,care, ·e ~coordinate oon •la sede ·Cen­
trale cui è devoluto il com,pito dell'ammini­
strazione deH'intero orgtanismo scolastico, com­
pito ·Che viene assolto 1per mezzo di .un Con­
siglio di amm.inistrazione. All'isbtuto profes­
sionale è preposto un prerside di _ la categoria 
esonerato dall'insegnamento, ·che ne ha la di­
rezione terenico~didattica e disci1pl'inare; aHe 
scuole 'farcenti 1parte deU'irstituto- è rpre:pos.to un 
direttore icncari~cato. 

Le istituzioni scolastiche ·funzionanti nel 
.c~amrpo dell'istruzione professionale, hanno dì­
mostrato una forte vitalità, tanto che nei .50 
istitut·i profes,s1onali statali ~presentemente esi­
·stenti, .che ·COinp.re:ndono oltr~e 200 ;scuole pro-' 

- fe.ssionali con circa 350 sezioni .c-omplessiva­
mente, la popolazione srco1a;s:tirca ha raggiunto 
la cifra di IÒPca 20.000 unità. 

È peraltro confortante lra constatazione eh~ 
si è potuta fare re1at:ivam:ernte alle :possibilità 
di occupazione dei giovani che escono da tali 
i;stituti provvi:sti del' re~atirvo titolo di qualifi­
cazione ~e che vengono richiesti1 a1 termine· del 
corso di studi da importanti ditte operanti nei' 
vrari :settori derll',e·conomia. · 

Sono infatti ra:ppresentati neHe diverse se~ 
z1oni di queste scuole gli aspetti più svariati; 
dellre attività lavorative: rCO·S.Ì, nel settore agri-, 
eolo, si ~cons·eguono quaE.fkhe· di coltivatore,, 
mungitore, ·conduttore di macchine agrarie,. 
vihcultorre, cantiniere, frutUcultore, ortirculto-: 
re, ecc; nel' settore per l'industri,a e l'arti~ 
.giranato si f-ormano motorirsti, marconisti, .rfab~ 

bri, elettricisti, tintori, orologiai, ottici, tap­
pezzie·ri, mobi,lieri., - incisori, ecc.; nel s·ettore 
f·emminile, sarte, ricamatrki, oucitrici, in bian­
cheria, rammendatrici, magli·eriste, ecc.; nel 
3ettol"'e commerciale, contabili d'azienda, eor­
risP'orndenti commerda1i, ·stenodattilografi, ste­
notipisti, telescriventisti, vetrinisti, ecc.; e 
nello specifico settore tuòstico alberghiero, 
camerÌ<~!ri, segretari d'a•lbergo, ·cuochi, guide 
turistiche, addetti agli uffici turistici, ecc. 
· Questi brevi cenni bastano a far ·COmpren­

dere quale notevole svHuppo ~si ,sia già realiz­
zato in questo importante ramo dell'istruzione 
pubbli,oa, e quanto sia desiderabHe, in •consi­
derazione -degli app.rezzahidi vantaggi che in 
pratica sono stati già riseontrati, darre ad esso 
un •sen~pre maggiore incre.mento. 

Innumer.ev·oh altri 1)roblemi, rCOH'e-gati con la 
scuola. o :parti integ1,anti di :e:ssa, dovrebbero 
aneora ·essere quÌì .pas1sati in r.as.segna: quelli 
dell'edrHizia scolastica, fortunatamente avviati, 
da .provvide leggi, a so!l,uzione, ·e queHi, _dell'in­
segnamento della ·educazione fusirca, che vanno 
dalla formazione e_ dall'immissione in ruolo 
de·glri insegnanti allo rsviluppo deHe palestre; 
quelli délle scuoTe spedali per ·minorati fisici 
e pskhid, 1che, ·nate il più delle volte dalla 
carità o dalla filantropia, avrebbero bisogno 
d'i un maggiore im~pegno .ct.eHo Stato per voter 
viv·ere (a .parte: l'iniziativa diretta ·che ~lo stesso 
Stato ;potrebbe prende-re in questo campo), e 
quelli dei convitti e degl:L educandati, .che han­
no bisogno di essere srveechiati. e adeguati 
aHe nuove neces·sità; quelli .della :seuo·lra :po­
'POlare, che tanto .contributo ha dato per aiu­
tar-ci a superare l'a :congiuntura di questo tra­
vagliato dopoguerra, .e queUi deHa ~cineteca 

s·cola:stica, .che attende .ormai da troppo tempo 
una ·Sirst~emaz'ione· g·iuridka (Ia relat!iva legge 
è davanti ralla C1;~..mera) e stanziamenti meno 
inadeguati. 

Di tutti ·questi prohlem1, e, di p.ltri, non 
possiamo diffusam,ente interessarci, come vure 
vorremmo, ma ·Ci auguria·mo che nel dibattito 
sul' bilancio ·essi vengano conv·enientem.ente 
messi in luce e richiamati aH'attenzione del 
Senato e del Governo; ma vogliamo, p-rima di 
chiuder·e questa parte della relazione, raeco­
gli·ere un a;p.pello accorato che ci viene dal 
setto-re dell' as·sistenza postbellica : mentre gli 
orfani di guerra eres,cono in età ed i loro bi-
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sogni aumentano-, e nuovi 1prnfughi da1mati 
e g i.uli1ani s'aggiungono ai ve.cchi, non è giu­
sto ch12 si ·Continu:Lno a ridurre d' anrno in anno 
i magri ·sta'llziamenti di.spo,sti nei bilanci p·er 
la loro assistenza : se possibile, si provveda 
con una nota di variazione· a miglio-rare la 
s ituazione nn da quest'anno e, comunque, si 
imposti ragionevolln·ernte, a questo . riguardo, 
il prossimo stato di ·previsione. 

L'UNIVERSITÀ, LE ACCADEMIE, 

LE BIBLIOTECHE E LE BELLE ARTI. 

GLI SCAMBI CULTURALI 

·Gli stanziamenti d1 bilando .re!lativi a.U'i:stru­
zione universitaria, per l'eser.cizio finanziario 
1955-56, ammontano complessivamente a lire 
14.649.764.070, ·di .cui 2.025.000.000 di carat- . 
tere :straordinario, e :presentano un incr.emen­
to di 3:36.842.000, •che, per quanto concerne la. 
parte ordinaria, è tota1mente assorbito dal 
personale, mentre· per •la ;parte straordinaria 
riguarda, per un ammontar.e di Ere 25.000.000, 
fl •contributo annuo a favore della libera Uni­
Versità di Cam12•rino, autori.zzato ·con la J·egge 
22 giugno 1954, n. 394. 

La vostro., Co.mmi~ssione è concorde nel la­
mentare l'esiguità di tali stanz!i.amenti ed in 
;particol1are rileva con di·sappunto che nella 
formazione del presente hHancio non ha tro­
vato accoglim·ento il voto formulato fanno 
scorso dai ·s-enatori Condorelli, Ciasca, Giar­
d ina_ e Angelini, nonchè ·dal VII Congresso 
naz.ionale de·i •professaTi ·universitari di· r1:1olo, 
di congrui 1aumenti ai capitoli 175 e 269, re­
lativi all'attrezzatura dei laboratori per la ri­
:cerca sd·entifktt. Come abbiamo più su ricor­
da to, è stata tempo addietro ventilata l~ ,pro­
posta di sottrarr-e al Mini,stero d·ella pubblica 
istruZ'ione la oura deHe bene arti; similmente 
'Una voce .molto nutorevole, quella dell'illustre 
Presidente del Consiglio nazionale dene · ri­
-cerche, profes,sor Gustavo Colonnetti, ha re­
centemente ;pro1posto l'i·s1Jituzione di un distin­
to Mi:nistero della scienza. La Commission'2 
nella sua maggioranza ri·bene che sia pref.e­
ribile conservare al ·Ministero della pubblica 
istruzione ·la sua .funz•i one unitari.a di supre-

. mo moderatore di quanto interessa J3: sc.uola, 

la .cultura, la sdenza e :l'arte italiana; ma le 
proposte .su ,citate sono. sintomo di 'Un dis.agio 
che non :può essere sottovalutato. 

Del resto le doglianze della vostra Com­
missione non riguwrdano 1soltanto le attrezza­
ture ·per ~la rkerca sei.entifi·ca ~;era e propria, 
ma anche ·quelle che s·ono ind~spens.abili per 
le esi-genze didattiche. Inoltre, •come è stato 
giustamente osservato nel corso della di:scus­
sione di questa relazione, non si deve pe:rdere 
di vista che, sia per l'a ricerca, ·Si·a per un'effi­
cace azione didattica, si d,evono fornire di a.de­
guati mezzi ed attrezzature anche le facoltà, 
gli ·istituti· e le ·cattedre ·che si dedkano aHe 
·cosiddette scienze ,, morali. 

L'Univ.ersità italiana ha ancora altri, quas·i 
innumerevoli bi·sogni: necessita di aule più 
idonee e ·cavaci per l'accresci uta popolazione 
studentesca (e a questo proposito bisognerà 
porsi il P'roblema di venire incontro, oon aiuti 
adeguati d·ello Stato, aHa manutenzione e al 
1n-iglioramento de·gli edi,fki non demaniali, per 
cui i· proventi delle Univérsità sono ormai in­
suffi,cienti), ha bisogno di mezzi ver la manu­
tenzione degJ.i a,pparec.chi s·cie.llltifki, •chied€ 
a ragione un 'llilteriore potenz1amento deH'as­
sistenza sco1astka e .}'.allargamento deg1i or­
ganici del ver.sonale tecnico e di custodia. 

Da quanto si è detto fin qui il Senato po­
tre.bbB trwrre la •conclrusione .che ne1J'anno de­
corso .Ia nos:tra 1istruz.ione ..superiore non ab­
bia registrato akun progress-o e che il bila.ncio 
d·ella ~sua attività si ~sia chiuso nettamen,te in 
pasS'ivo. Un ta·le giudizio sarebbe gravemente 
ingiusto. Di rfronte ai; mo1ti bisogni ancora in­
sodisfatti, che la vostra. Commissione ha, con 
dolo!re, m·a •con sincerità e franchezza, sotto­
posto ana vostra attenta considerazione, me­
rit,a:no menzione molt·e realizzazioni, akune 
d:i grande i:m-portmz.a e destinate ad eliminttre 
inconvenie·nti :più volte lamentati .e ad assi­
·curare .P.er il' prossimo avvenire :larghi bene­
fici ai nostri' istituti uni'Vers·itari. 

Nuove facoltà sono state create : quella di 
economia e commelrdo a Cagliari ed a Parma 
e quelJa di. magi1ster·o a Bari; altre .sono ~State 
complet:tte, ~com·e quella di . medic~ina e chi·rur­
gia a Ferrara, mentre a Venezia. il corso di 
l,aurea in lingue e :letterature .straniere de1'­
l'i·st1tuto .superiore di economia e commer.cio 
veniva elevato a fa.coltà . 
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N ello s~tesso tempo sono ;stati !istituirti nuoovi . 
corsi di laurea: in scienze biologiche ·e .geo­
logiche a Genova, in scienze biologi·che· a Sas­
sari, in lingue e lettenatU!re straniere a Bari, 
in stati~stka a Bologna; e con le modifkazioni 
apportate agli statuti di vari Atenei, nuo:ve 
scuol-e e .cors-i d i spe.cia1izzazione e di ~perfe­

zionamento .sono :sorti un po' dappertutto. 
L' edHizia 'Universitaria si a:rri·cchiva frat­

tanto, p!er opera del Minitstero dei larvori ;puh­
blioi, della Chnica ostetrica e gine.col'ogica di 
Catania, della nuov,a sede di Milano, de'll'Isti­
tuto di storia deJ.la medicina e deUa Clinica 
odontoiatrica di Roma, mentre è allo studio 
un provvedimento organi,co da concertarsi fra 
il Minitstero della pubblica .istruzione e quello 
d·ei lavor-i pubblici, che dovrebbe investire 
tutto il :problema edilizi·o. 

·Ma H .provvedim.ento tp1ù importante è pro­
babilmente quello relahvo aU'istituzione di 99 
nuovi tposti di p:r-ofes~:;ore di ruolo e .218 di 
assistente di ruolo ·{oltre lo .stanziamento di 
60 milioni annui per l'assunzione di alltri 200 
a;ssi~stenti straordinari da parte d eH. e U niver­
s:ità), a cui s.i riferiscono le le:ggi 20 ottobre 
1954, n. 1033, e 24 dicembre 1954, n. 1262. 

Tutto questo, e il di più ·Che si tralascia, te­
stimornia fervore di opere e serietà d'imtpegno 
da · pwrte· del Par.lamenrto e del Governo; ma 
se è diffidle ad og:nuno, nel perenne :fluire del'-
1' esistenza, posarsi quieto s:uUe pos~zioni con­
quistate, è impossibil.e chiedere ai responsa­
biE della vita e dell' avveni:r~e dell'Università 
italiana. di non sentire l'ansia di nuovi pro­
g;ressi, alimenlata dal ri-oordo di un passato 
nobiUs1simo, anche se, purtroppo, Jontano nel 
temvo. 

GJi organismi universitari sono . ben 1ungi 
dall'esaurire in sè tutta l'alta cultura dtaliana, 
e non soltanto quella che trova libera attua­
zione ed esrpressione ·nella ricerca, nello ~studio . 
e nelle pubblicazioni di singoli studiosi e scrit­
tori, ma aruch~ queJ.la ·che trova un punto. di 
1~ife.rimento, d:i convergenza e di coordinazione 
in organismi e istituzioni statali o non statali, 
di eui comunque lo Stato .non .può disinteres­
sarsi. A parte il Consiglio nazionale delile ri­
cerche, che ha una posizione •particolarmente 
eminente e sua propria, .collegata ·bens.ì ·COn 
l'attività dei laboratori universitari, . ma che 
esorbita dalle competenze del Min~stero deHa 

pubbl.ica istruzione, intendo· riferirmi a tutto 
quel cpmplesso di e.nti e di strumenti ·di lavoro 
che fa•nno capo, direttamente o indiretta;mente, 
alla D.i1rezione .genera•le de1lle aocade·mie e bi­
blioteche. 

Gli stanziamenti, d·isposti per questo settore 
del Ministero nel bilancio di quest'anno, :pre­
sentano un incremento comples·sivo di lire 
49.200.000 e ammontano a Iire 1.273.950.000 
nella parte ordinaria e a lire 3.300;000 in queilla 
straordinaria, di cui poco più della metà è .de­
st·inato alla retribuzione del persona~le, insuf­
ficiente e ·merite:vole di miglior trattaJID.ento, 
e il resto va ai servizi. Recentemente il Senato 
ha approvato un disegno di :legge che .stanzia 
nuovi fondi straordinari per la ·prosecuzione 
della lotta contro le termiti, per la quale ogni 
finanziamento era . v.enuto a mancare·, perchè 
..:;ra scaduto H termine di tre anni f1rssato dalia 
legg,9 precedente. Per completare le informa­
zioni ricordiamo che a favore delle biblioteche 
danneggiate dalla guerra saranno spese som­
me di qual1che rilievo prelevate dagli stanzia­
menti registrati ai capitoli 280 e 281 della par­
te straordinaria, i quali, sebbene decurtati di 
ben 290.000.000 complessivi, raggiungono an­
cora la ·COSip:icua somma di lire 1.070.000.000, 
somma che sarà p·er altr·o assorbita, in grran 
parte, dalla Direzione g·ene~ale· delle antichità 
e hehle arti. 

Fortunatamente la Camera dei deputati, di­
scutendo e approvando il biJancio .della pub­
blica istruzione, ha voluto .rivolgere JJ·artico­
la~e atte·nzione a questo importantissimo set­
tore ·e dispo11re, con emendamenti, . ulteriori 
provvidenz·e a suo favore. Questi, come tutti 
gli ~a:ltri emendamenti approvati in queJ1a sede, 
la vostra Commissione vi prop'One di ratifkare. 

A dimostrazione dell'importanza e della com­
plessità dei servizi a cui la Direzione generale 
delle accademie e biblioteche provvede, ci sia 
consentito riportare qui una parte della rela­
zione Vischia altre ·volte citata, che des.c.rirve, 
con molta chiarezza, quali sono i ·compiti che 
l'organizzazione bibliografica nazionale si pro­
pon€, e qual1i i princiipa1i organismi che ope­
rano per la loro attuazione. 

«L'organizzazione bibliografica naziona-le ha 
i seguenti .compiti .princilpali : 

.a} conservare un archivio quanto più pos­
sibile completo del pensiero italiano attraverso 
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i secoli : e a ciò provvedono o dovrebbero prov- . 
vedere le due bibliote-che nazionali ce~trali di 
Firenze e di .~orna; 

b) conservare l'inestimabile patrimonio di 
manoscritti, ·di "incunabuli, di preziosi codici 
miniati, di antiche e rare edizioni, di splen­
dide legature, di tesori d'ogni sorta che attra­
verso i secoli si sono .accumulati nelle antiche 
bihlioteohe dei monasteri e delle università, 
nelle hibliote·che di corte, nelle case dei prin­
cipi e dei bibliofili, e sono ,finalmente passate 
in eredità allo Stato ita-liano. Basta nominare 
biblioteche antiche ed illustri come la Marciana 
di Ve.nezia cui Francesco Petrarca legò i suoi 
codici, .come Ja Mediceo-Laurenziana di Firenze 
la cui nobile sede Cosimo de' Medici volle dise­
gnata da Michelangelo, come l'Estense di Mo­
dena o la Palatina di Ro·ma, perchè ognuno si 
renda conto deHa nostra responsabilità davanti 
al mondo per questo mirabile patrimonio che 
ci appartiene; 

c) offrire al pe.nsiero moderno in tutti i 
campi e in -genere all'ail.ta cultura e alla cultura 
universitaria, sussidi bibliografici ·quanto più 
larghi e ·Comp.Jeti. A ciò provvedono, oltre alle 
due biblioteche nazionaE centrali e alle bi­
blioteche di conservazione, dodici biblioteche 
universitarie ; 

.d) offrire alla media cuil.tura, ai .professio-­
nisti e agli studenti una buona organizzazione 
di biblioteche di medio livello, ricche di mate­
riale moderno, bene ordinate e funzionanti. A 
questo fine fin dal 1941 una legge prevedeva 
l'istituzione o il potenziamento di una biblio­
teca pubblica in ogni capoluogo di provincia: 
92 biblioteche di ·Cap.oluogo in tutto hl Paese; 

e) infine assicurare a tutto il Pa·ese, alle 
città come alle zone rurali, un adeguato ser­
vizio di biblioteche di pubblica lettura come 
mezzo di circolazione delle idee, di onesta in­
formazione, di fomnazione civica, di qualifica­
zione professionale, di buon impiego dél tempo 
libero, infine, come forma di lotta permanente 
contro l'analfabetismo di ritorno e di perma-

. nente educazione degli adulti. A quest'ultimo 
scopo provvedevano in passato le " biblioteche 
popolari "; ma concezioni 'Più dinamiche e mo-· 
derne e l'esempio di ciò che era attuato dai 

'biblioteca·ri di tutti gli altri Paesi d'Euro'pa e 
del mondo, indusse dopo la guerra il Ministero 

della pubblica istruzione a intraprendere l'or­
ganizzazione di un " Servizio nazionale di let­
tura " che, incentrandosi sulle biblioteche dei 
capoluoghi, assicura provincialmente con im­
pianti fissi (biblioteche minime o " posti di pre­
stito ") ·e con ·mezzi 1nobiH (bibliobus, auto­
mezzi, ecc.) l'ail.imentazione libraria ·capillare 
e il servizio della lettura pubblica. 

«Dei cinque compiti elencati, ognuno do­
vrebbe corretta·me.nte .riflettersi in una o più 
voci del bilancio·. Ma basta un'occhiata ai quat ... 
tro .capitoli in esame (cioè i capitoli 186,' 188, 
189 e 190, dato che gli altri ·si riferis-cono a•l)e 
spe.se .per il personale, e i•l 187 all'organizza­
zione internazionale) per comprendere la con­
dizione di estrema miseria dei nostri istituti 
e servizi bihliogra:fici ... ». 

« Infine, più sacrificate di ogni altro ufficio 
risultano le Soprintendenze bibliografiche. 

« Tutto il .Paese è diviso in 15 Soprinten­
denze bibliografiche, ed ogni soprintendente ha 
carico di vi·gilanza su tutte Je biblioteche non 
governative, :su tutte le raccolte bibliografiche 
anche appartenenti a privati e sul mercato 
antiquario. Ma questi funzio.nari, ognuno dei 

· quali ha una giurisdizione che si estende fino 
a cinque e a sei e anche a nove provincie, 
questi funzionari dalla cui solerzia e vigi­
lanza dipende che preziosi cimeli non attra­
versino -indisturbati i con.fini a dispetto di tutti 
i diritti di vrelazione e di tutte le leggi di , 
tutela, questi funzionari che con la loro con­
tinua presenza esortatrice dovrebbero promuo ... 
vere anche nel nostro Paes-e un rapido movi­
mento di organizzazione bibliotecaria, a diffe­
renza di tutti gli altri servizi tecnico-is,pettivi 
del Ministero de,lla pubblica istruzione, non di­
spongono di un solo automezzo. per spostarsi 
nel territorio, e per le .spese dei loro uffici non· 
hanno che le briciole carpite al magro bilancio 
delle biblioteche governative ». 

E tuttavia nel quadro dei modesti stanzia­
menti del bilancio dello scorso anno non sono 
mancate rewlizzazioni degne di ·menzione, men­
tre si sono approntati nuovi disegni di legge 
p·er vrovv·edere ad altre, no.n dilazionabili ne-­
cessità : il .personale degli istituti bibliografici 
è aumentato di 11 posti di grup,po A, 14 di 
gruppo B, 52 di grup:po C e 232 di gruppo 
subalterno, e altri 8 posti di gruppo A sono 
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stati messi a concorso, mentre si è disposta 
la revisione dei ruoli organici ed il ripristino 
della eategoria dei fattorini; è stata vortata a 
compimento, in massi·ma .parte, l'opera di ri­
costruzione muraria di insignì biblioteche di­
strutte o danneggiate dalla guerra, si è poten­
ziato l'Istituto di patologia del libro, e molte 
biblioteche sono state fornite di scaffalature 
metalliche e di più ·moderni impianti tecnici; 
è stato approntato infine il disegno di legge 
per la sistemazione, in una nuova ·e più degna 
sede, deHa Biblioteca nazionale di Roma, e 
sono allo studio .provvedimenti per la nazio­
nale di Torino e l'universitaria di Genova. 
Per quanto concerne 1e Accade·mie, a cui sono 
stati ·elargiti contributi per un ammontare di 
lire 13,6.440.000, si è provveduto soprattutto 
alla riforma degli statuti, 1per adeguarli me­
glio al nuovo clima democratico. Congressi 
scientifici e mostre hibliogra.fiche hanno avuto 
dana Direzione generale delle accademie e bi­
-blioteche aiuti ;finanziari, modesti ma apprez ... 
zabili. 

I 6.168.002.000, stanziati nel precedente bi­
lancio per le spese per le antichità e le belle 
arti sono saliti quest'anno a 6.587.452.000 con 
un incremento di 419.450.000 lire, di cui poco 
più di un quarto destinato ai servizi. A queste 
somme vanno aggiunti i 172.000.000 iscritti 
nella parte straordinaria, che restano inva­
riati, e la parte che spetterà alle belle arti dello 
stanziamento disposto nei capitoli 280 e 281, 
anch'essi iscritti nella parte straordinaria, che, 
come è stato già ricordato, riguardano le ri­
·parazioni dei da;nni di guerra e inter·essano an­
che le biblioteche e il materiale bibliografico: 
si è già detto che quest'ultimo stanziamento è 
ridotto quest'anno a lire 1.070.000.000. 

Un'attenta rassegna delle molte attività che 
rientrano nell'ambito della direzione generale 
delle antichità e belle arti dimostrerebbe che 
non c'è forse capitolo del bilancio che non ri­
chiederebbe stanziamenti di gran lunga mag­
giori, non solo di quelli che nella formazione 
dello stato di previsione sono stati disposti, 
ma anche di quelli che la Camera dei deputati 
è riuscita modestamente ad elevare: !in modo 
particolarissimo la vostra Commissione rac­
comanda al Governo un ulteriore, largo in­
cremento del capitolo 227, che riguarda i la-

vori di conservazione e restauro ad opere di 
arte di proprietà vub:blica e ~rivata e i SUIS:sidi 
a musei e pinacoteche non governative. 

Le considerazioni da noi fatte nella parte 
introduttiva di questa relazione valgono so­
prattutto in questo campo dell'arte e delle 
grandi memorie storiche, dove incombe su di 
noi il dovere di tutelare un patrimonio non 
comparabile con quello di alcun altro popolo, 
in parte effettivo e oggetto di richiamo in 
Italia di innumerevoli cultori del bello e delle 
passate grandezze, in parte potenziale, come 
quello che si cela sotto la polvere dei secoli, 
o le falde di lava vulcanica, o le acque di quelle 
coste marittime che ,si sono venute' abbassando 
nel corso del 'tempo. 

Nonostante l'esiguità degli stanziamenti, un 
grande, fervore di opere ha ·caratterizzato il 
decorso esercizio finanziario : da Torino a V en­
timiglia e a Luni, da Aquileia a Comacchio, 
da Urbisaglia a Gubbio ·e a Spoleto, a Popu­
lonia e a Vetulonia, a Volterra e ad Arez,zo, 
da Civitaveechia a Palestrina, a Ferentino, a 
Tivoli, da Pompei e da Ercolano a Castellam­
mare di Stabia, a Paestum, a Velia e a Minori, 
da Sepino e Locri fino a Leptis .Magna, sono 
da registrare nuovi scavi e ricerche archeolo­
giche'; mentre somme cospicue venivano dm­
piegate per il restauro di opere d'arte innu­
merevoli, fra le quali ricordiamo il -complesso 
monumentale dell'isola di San Giorgio in Ve­
nezia, la chiesa di Santa Sofia di Padova, di 
San Pietro in Massa d' AI!be, di San Pietro in 
Tuscania, di S. Maria Maggiore a Cerveteri, 
della Verità a Viterbo, di San Nicola di Bari, 
e le ·cattedrali di Pistoia e di Palermo, la Col­
legiata di Empoli, i ;palazzi reali di Pisa e di 
1\filano, il palazzo Pitti di Firenze e quello du­
cale di Mantova ed il 'teatro Vittorio Emanuele 
di Messina: al restauro, in corso, di quell'in­
signe monumento che è l'arco di Costantino 
in Roma, il Ministero della pubblica istruzione 
contribuisce con la somma di 30.000.000. 

Ma la presente rela,zione volge ormai al ter­
mine e non ci è consentito di intrattenerci, 
come vorremmo, ad illustrare l'opera svolta 
a fàvore dei musei ·e delle gallerie, anche' al 
fine di ,consentirne l'apertura ·e l'aecesso ai vi­
sitatori nelle ore serali, o per l'organizzazione 
di mostre, fra cui quelle, particolarmente ric-
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che di successo, dei bronzetti nuragici e delle 
opere del Beato Angelico, o per lo sviluppo 
dell'arte contemporanea e delle istituzioni di­
dattiche, che vanno dalle scuole e istituti di 
arte ai licei artistici e alle accademie di belle 
arti, dai ·conservatori di musica all'accademia 
nazionale di danza. 

Un'innovazione di grande interesse presen­
ta il bilancio di quest'anno, con la istituzione 
di un nuovo titolo che registra le spese per gli 
scambi culturali e le zone di confine : nel clima 
di fervida collaborazione internazionale nel 
qual'e viviamo, e in cui deve particolarmente 
vivere il mondo della .cultura e dell'arte, non 

sapremmo abbastanza raccomandare al Go­
verno la cura di questo settore del Ministero 
della pubblica istruzione, chiamato a integrare 
l' op·era che svolge il Ministero degli affari 
esteri. 

* * * 
Crediamo di avere onestamente messo in 

evidenza le om~re e le luci del bilancio che 
avevamo ·il compito di esaminare; e crediamo 
di potere con tranquilla coscienza proporre 
al Senato di dare ai nostri suggerimenti il con­
forto del suo .consenso e di onorare lo s'tesso 
bilancio della sua alta approvazione·. 

LAMBERTI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È autorizzato il pag9.mento delle spese 
ordinarie e straordinarie del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 
dal 1 o luglio 1955 al 30 giugno 1956, in confor­
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

Art. 2. 

Sono autorizzate per l'esercizio finanzia­
rio 1955-56 le seguenti assegnazioni: 

lire 70.000.000, quale concorso straordi­
nario dello Stato nelle spese da sostenersi da 
comuni e da corpi morali per la ricostitu­
zione e la riparazione dell'arredamento e del 
materiale didattico delle scuole elementari, 
distrutti o danneggiati . da eventi bellici; 

lire 20.000.000, quale concorso straordi­
nario- per l'ammodernamento dell'organizza­
zione bibliografica nazionale di diffusione della 
lettura (biblioteche popolari), per l'attrezza­
tura dei posti di prestito e per l'acquisto di 
bibliobus; .. 

lire 700.000.000, per la concessione di 
un contributo straordinario per "il funziona­
nJento dei Patronati scolastici; 

lire 2.000.000.000, per la coneessione di 
contributi straordinari agli Istituti scientifici, 

gabinetti, cliniche, laboratori delle Università, 
degli Istituti di istruzione superiore, degli 
Osservatori astronomic-i, delle Scuole di oste­
tricia e degli Istituti scientifici speciali per la 
ricostituzioue ed il riassetto del materiale 
didattico e scientifico; 

lire 1.040.000.000, quale spesa straordi­
naria per il restaul'O e la riparazione di danni 
in dipendenza di offese belliche a cose m o bili 
ed immobili di interesse artistico, archeolo­
gico e bibliografico di proprietà dello Stato o 
degli Enti di cui all'articolo 27 , della legge 

1 26 ottobre 1940, n. 1543, a uffici e locali delle 
soprintendenze, musei, gallerie, biblioteche 
e loro arredamento, a scuole e istituti d'arte e 
di musica governativi, e loro suppellettili; 

lire 30.000.000, per il recup~ro e il tra­
sporto dai ricoveri, il riass~tto e il ricolloca­
mento in sede di opere d'arte e eli materiale 
bibliografico e didattico nell'interesse dello 
Stato o di enti e privati che svolgono in Italia 
la loro funzione culturale; 

lire 2.280.000.000, per l'organizzazione, 
il funzionamento e la vigilanza dei corsi della 
scuola popolare contro l'analfabetismo, isti­
tuita con il decreto legislativo del C:apo prov­
visorio dello Stato .17 dicen1bre 1947, n. 1599; 

lire '165.000.000, di cui ai capitoli dal 
n. 293 al n. 297, quali spese per i servizi già in 
gestione al soppresso Niinistero dell'assistenza. 
post-bellica, demandati allVIinistero della pub­
blica istruzione per effetto dell'articolo 8 del 
decreto legislativo 14 febbraio 1947, n. 27. 




